
Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore del lunedì su dati Inps

I CONGEDI E I TEMPI
I periodi di astensione dal lavoro per le mamme e i papà in caso
di nascita, adozione o affidamento di un figlio
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Da due mesi prima  a tre mesi dopo

CONGEDO OBBLIGATORIO DI MATERNITÀ

I cinque mesi di astensione dal lavoro spettano
alle madri lavoratrici dipendenti (incluse lavoratrici 
domestiche) o iscritte alla gestione separata Inps.
I padri possono utilizzarli solo in casi particolari:
se la madre muore, è colpita da grave infermità, 
abbandona o non riconosce il figlio o se il bimbo
è affidato esclusivamente al padre. Durante il 
congedo l’Inps paga alla lavoratrice (o al lavoratore) 
un’indennità pari all’80% della retribuzione

Da un mese prima a quattro mesi dopo

FLESSIBILITÀ DEL CONGEDO OBBLIGATORIO
DI MATERNITÀ

La madre può scegliere di continuare a lavorare 
durante l’ottavo mese di gravidanza e prolungare
il periodo di astensione dal lavoro dopo il parto

Entro i primi cinque mesi

CONGEDO PER I PADRI

Dal 2013 è stato introdotto un congedo obbligatorio 
per i neo-padri lavoratori dipendenti: quest’anno è di 
quattro giorni. I padri lavoratori dipendenti hanno 
anche diritto a un giorno di congedo facoltativo da 
scalare dal periodo di congedo obbligatorio di 
maternità della madre. Durante i congedi (obbligato-
rio e facoltativo) l’Inps paga al lavoratore un’indenni-
tà pari al 100% della retribuzione

Entro i primi 12 anni

CONGEDO PARENTALE (PER ENTRAMBI)

È un periodo di astensione facoltativa dal lavoro 
riconosciuto a madri e padri lavoratori dipendenti 
(esclusi i lavoratori domestici). Si tratta in totale di 
10 mesi, che possono salire a 11 se il padre lo utilizza 
per almeno 3 mesi. La madre, però, lo può ottenere al 
massimo per 6 mesi e il padre al massimo per 7 mesi. 
L’Inps paga il 30% della retribuzione per i primi sei 
mesi di congedo al genitore che li sfrutta entro 6 anni 
dalla nascita, dall’adozione o dall’affidamento. Entro 
gli otto anni l’indennità è riconosciuta solo se il 
reddito del genitore richiedente è inferiore a 2,5 volte 
l'importo annuo del trattamento minimo di pensione 
(la soglia attuale è 16.311 euro). Il congedo si può 
utilizzare entro 12 anni dalla nascita, dall’adozione o 
dall’affidamento ma non spetta l’indennità

NELLE REGIONI
I papà beneficiari del congedo obbligario nel 2016
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I NUOVI CONGEDI PER I PAPÀ
I padri lavoratori dipendenti del settore privato che hanno utilizzato
i congedi

5.432
9.186

Congedo facoltativo

2013
2016

50.474
92.858

Congedo obbligatorio

2013
2016

+84,0

+69,1

IL CONGEDO PARENTALE PER I PAPÀ
I papà dipendenti del settore privato che hanno utilizzato il permesso

34.118
52.567

2013
2016

+54,1

Le chance per i neogenitori


